
l' 

ANNO l- N. 6 26 OiTOBAE 1943. 

• l 

nzotze MAZZIN l ~azionb e, OAAIBA· Lt:?l 

-;------!...... 
j ... ! 

· GIORNÀLE DELLA DEMOCRAZIA 
l . 

l 

. ' 
La delitierazione della Unione Na~onale deHa Democra~ia llali1a · 

l 

L'ESECUTIVO, nelle seduta iel :25 ottobre 1943, ha approvato il seguente 
ORDINE DEL GIORNO : 

Letto l'ordine del giorno v~tato dal Comitato di Liherazi~n~ Nazionale il 
16 ottobre 1943 ; . 1 

Considerato che la questione istituzionale _in Italia .non può éasere risolta· 
"da pretesi rappresentanti di partiti politici (la Demoèrazia del Lavoro' non rappre­
senta la Democrazia Italiana), ma soltanto ed unicamente dalla Costituente, eletta 
dal popolo italiano non appena avrà riconquistate l'unità e l'indipenaenza e, con 
esse, la libertà ; 

Che la monarchia di Savoia, venuta a Roma con i plebisciti, noJ può esserne 
zloggiata che con altri plebisciti, se non si vuoi~ creare un leg.ittim·lsmo monar­
ehico, in qlilesto momento dannoso al1a compagine spirituale e politica della Na­
ilione; 

€be il Maresciallo Badoglio, con l'azione del 25 luglio 1943, che l'antifa,... 
acismo non avrehb~ mai saputo e potuto compiere, e con la _coraggiosa dichiara­
•ione di guerra alla Germania ha acquistat-o due titoli di benemerenza, che non 
possono essere distrutti dagli erJ;ori politici,. · ch_é gli uomini de~la ~ci~nza del poi 
g~i addebitano senza neppure attenderne le giustificazioni. 

Che la costituzione di un governo straardinario, che it Comitato di libera­
zione nézionale vorrebbe promuovere senza- aver preeisato quando, come e da chi 
dovrebbe -essere costituito e presieduto, sar~hbe, in questo molÌJ.ento, in cui ogni . 
diretta consultazione del popolo è impossibile, oltrechè arbitraria e intempestiva, 
anche dannosa 11ia per la condotta della gu~rra, sia perchè esporrebbe al rischio di. 
una cattiva copia della iniziativa mussoliniana della ~epubhlica fascista. 

Che la distruzione del fascismo e d.el nazismo non potra ottenersi se non 
con la tuerra eontto la Germania, da farsi nell'ordine e nella disciplina da tutti 
gli italilni senza distinzione di colore politico e senza· secondi fini · di partito. · 

dhe in questo momento, come il Maresciallo Badoglio non };la cessato di 
essere i1 militare più qualificato per fare ' la guerra, cosi il conte Carlo Sforza è 
l'uomo più qualificato per assumere la direzione politica e diplomatica del governo 
u.azionale. 

Che l'ordine del giorno del Comitato di Liberazione Nazion~le tra'disce lo 
sfouo di raggiungere un compromesso, come tale infecondo, fra i diversi partiti, 
divergenti e contrastanti, che lo compongono e l'adesione datavi dalla -Democrazi · 
ilet Lavoro non impegna la Democrazia Italiana. 

DELIBERA; 
ni non approvare l'ordine del giorno votato dal Comitato di ·Liberazion~ 

Naziop.ale il 16 ouobre 1943. 
Di invitare Carlo Sforza a partecipare, ove egli lo creda utile ed opportunQ 

nell'interesse della Democrazia Italiana, a'l Governo. Nazionale di Badoglio, senz~ 
pèrò pregiudicare 1a questione istitu11ionale e a condizione che la guena contro la 
Germani.a sia fatta sul serio e fino alla vittoria. · 

u -~n T 
Il dnnovato trad'im.erUo d1ei frz'Scisti ai 

veri interessi delt'' I ta/lia e dJella stessa 
Europa ha portctfo alla creazione di un 
nuovo partito seau:ente repubblicano. E' 
un n.uovo dispercito gesto che cqnferma~ 
Cl(~ abbond-anza, la vera e<Ssenza brigan­
tesca eli quelli chè per vent'anni sono stati 
IIÌ aposton del malccstume, i rhpina.tori 
del pubblico denaro ed i guastatori delle 
tradizioni e delle aspirazioni del popolo 
itatifJlr..o. E' certo che questo pUII·tito, scatu­
ri.to dalla congiu,ra tedesca o/ve lo sovven­
ziona 'far gamente con gli stessi l/enari ita­
liani stampati i11; rotja•tiva, sta sca,tenando 
'i più bassi istinti della vecchia plebaglia 
~·ivotu.zionaria, la quale sta operaJl,(Ù) in 
ogni guisa. per gene1'a!re eventuali scissw:re 
in que .. 1la Mlda compagi111e riazionale che il 
popofu italtiano ritrovò il 25 luglio. 

Questa del mw·vo partito e del governo 
fantasma che n,.e, è. derivato costituisce una 
r-esponsabili-tà cM. nop potrà nmi tro'IJllre 
attenuà1r,ti di S()l'ta, dopo che sono venuti 
alJa ltt:c~ intriglit e scandaJ,i, insidie e mal­
t'er~a~ioni. 

Per fortu.na, .a legg(i!l"(? la stessa stampa 
fascis/Ja e quella, redle.~ca si vede, però, chia­
raméhte che è oggetDt> di seria m-edita-
tione e eli malcelato risentim.ento la ~na­
t:it~ dèl popolo ital!iano a resistere alle 
blandizie e alle m.in.accie e che mai come 
oggi q"Ue~Sto popolo dimost71à la sua pro­
fonda a~ersiOne ai tedeschi e ai fascisti. 

Ma, ~roanzi a questa sQJ&:Ia compagine 

non ci pare che si operi con uguale unijqr­
mità da parte nostJra. Sono troppo i gior­
nati, per quanto tutti animati da·llo. stesso 
sadrosanto ardore contro il cohlune ne'pti­
oo, e sono anche troppe /:e tendenze eh~ 
questi fogf.i esprimono con ,il pericolo di 
disorientare la pubblica opinione. 

Gli a1vuenimemi incalzan~. ~e come di~ 
nanzi ad essi ogni discussicme è inutile, 
così non ci pare opportuno .l:li opporrre, al 
loro fluire impetuoso che di ·· minuto i11 
m·inuto attanaglia sempre più' i~ nostro 
Paese, programmi e pregiudii:ia~li. Oggt 
bisogna far fronte ai nemici fascisti. e ~zi­
sti, ed in questa lotta· a oolteUo 1' unica via 
dn scegliere è qziella dli tton estmnùtrci 
(lfi'~·dendoci d:ietro a pregiudi~iali, ma strin­
gerei in una solidarietà che dev!e.sserre tan· 
to maggiore, in quanto fino ad oifa. non 
siamo ancora in condizione di opporre ar. 
mi adeguate .a quelle usate- da~ comune 
nem•ico. Dobbiamo cioè. ritornare a. man­
tenere quella unità che si costitu~ quaoitd'O 
crollò il regime della oorruzione., in cui 
twn fu post,a alcuna egiudiziale. Dob­
biamo, in zma plìll'ola, come fu fatto alk,ra, 
rimandare fJe nostre pregr;ud.iztali a J;UO­
menti posteriori, lasciando da parte discus­
sioni ~ critiche su istituti e uomini che 
potrebbero condurre a dividerci. Non già 
che esse, le discussioni. e le critiche, no-n 
abbi.ana la laro importanza, ma nel mo­
mento in cui viviamo, più che il pensiero 
ha va!ore l' aziòne, la quale sq,rà tanto più 

ejfioaiCe se 8Ujidata da un solo principio ,e 
v~rsQ un unlJCo fine immediato. 

Chi scrive ~ueste righe., tanto per inten­
d-erei, non è stato mai monarchico, nè si 
è mai nemm:eno adagialtò nelja; formula, 
çara. un tempo a;d . altri partiti, rivolua:io­
nari nelle pai'ole, ma· quietisti nei metodi, 
che. le conquiste sociali a/Vrebbero potuto 
T'€aLi.z:zarsi ant:he con la morw.rchia. 

Ma questo nostro sentimento personale 
non. ci in~<pedisc.e di rieord(11f'e, in questo 
mom.€nto, cltè chi ha Saiputo affrontare la 
grtande operatione chiruTgica per liberaré 
il Paese dal grande bubbone che ne intos­
sicava l·a esist'enza è staw la nwruvchia~ 
senza alcun. diut o esteriore, nemm,eno dl; 
parte n·ostra ~he eravamo in. carcere o nei 
oampi di concentramento, al confi.nQ o in 
esilio, n14a. OJ?fPatUliO da sola neU'interno 
dello stesso r4gime. 

O.ra, per quel \gesto,· che pensiamo sia 
s!'?.t~ detta_to f,rrche e. forse soP_ra~u.tto &al- · 
l' zsUnto di cdnservazzone . aczu:us~mo nelle . 
monarchie, pèr il quide iJ, fascismo è st~to 
spazzato e la giierra ricondottt!z contro il 
secolare nemi;co ·della nostra razza e della 
nostlra civiltà, noi. n-Qn ci sentiamo, al'meno 
in qUJesto mòmento di scendere a•i detta­
gli, di formuklre\accuse; di fa':e. distinzioni 
di partiti e di idlee, di porre pregizu:liz.iali 
istituzionali o ·religiose. Vi sono altre h•eces­
sità oggi, le quali si e1rgono co_n un. solo 
imperativo: di ·bandire ogni ragione di dis­
sidio per realizzare il supremo compito di 
riifare n~ila patria. il suo VtJÙo divino. 

Cons(:wuiamo, dunque, · la compagine. 
La nwtteria è. oomple-ssa ed QJIWM troppo 

deN.cata pe1·chè àd essa si possa provvedere 
con un ordine del giorno o con un articolo 
,J!,· n; ____ ,.]'_,., D ... ,...,., .. t.G;J-...-:. .:1 .r-.r-.r-1,._ ;...~tnfian.o 

quando, rioonquistata. l'unità e l'indvpen­
d-enza, potrà. liberamette esprimere ~l ~uo 
pensiero. 

Per queste stesse ragioni noro possiamt> 
aderire alla pregiudiziale c-ontro Badoglio 
il quale, e non occorrer~bbe ricordarlo, 
ar:cin8endosi a liquidare il fascismo per 
liberare la Pa.tria, non ebbe alcuna pregiu­
diz~ale ad affidare ad uomini come Buoz:zi, 
Rot--eda, Gram-sci, De Gasperi, GtT'andi ecc., 
defini.t.i n.el linguaggio convenzionale come 
a'ntinazionali, posti di delicata responsabi­
lità nella vita JX>7itica, economicta1 e soèiale 
della. nazione. Erano uomi.ni, come 
ognuno sa, pravenienJti a., tutti i partiti, 
anche i più avanzatv, i 1quali seppe~o dare 
la. prova lwminosa di quanto fosse grande, 
e tale rinUJJTIJeJ., .la necessità di unQJ volontà 
u.n itaria d'i ricostruzione e di lotta. 
rimane, la necessità di una volon.t·à unita­
'ria di ricostruzione e di lotta. 

Non bisogna. ".dimentiotJ.re che iJ ja3ci­
smo, passato spudorata~ •agli ordini 
del ~temiço, rPrca peggio di prima con 
l'attuale reincarnazio111e p6eudo repubbli­
cana, di creare confusiolli, di divid..etre, 
dilaniare ed l(t.vvelenare il popolo- italiano. 
Non prestiamoci al giuoco. Badoglio avrà 
i suoi torti. Hfl commesso i suoi errori che 
anche n.ai ci riserviamo di vagliare e 
discutere, ma non oggi., tumwltru.r;riamen.te 
e con i tede~chi in CQJSa. 

Cacciamo prima i tedeschi, poi ricomi,n. 
ceremo /le difjerefl.~iazioni politiche e, ri­
costituendo i partiti in piena libertà, espri· 
· merent.o il nostro • guidizio m.otivalo con 
tutti gli clementi, Si vedrà .al'Aora che an­
c!ze noi abbiamo;.·le nostr6. pregiudiziali. 
A·nzi qu'llkztna. in più degli altri .. Per esem­
pio contro quel vecchiu-me politico ohe po­
stosi ìfll fianco di Badog'tio .non ha saputo 
dargli altra ooflaborltZione all'infuori di 
quel/4 di 1Jeechie-- idee, sistemi e metodi 
che, rimasti per venti anni giusti sotto ln. 
naftcdi1l{.tJ dell' Ave'flltino, si sono rivelati ora 
come allora inservibili. 

Le poll4?-miche .contJro gli uomini sono 
oggi non soltanto :vaJnoe e dannose, mllJJ ridi. 
cole. 

~ARLO . SFORZA 
In un precedente nostro articolo 'J..' Unione Nazionale del 15 settembre) 

· ~bbiamo per i primi - cre<fiamo di 

fi
ssere stati i soli - fatto il nome di 
arlo Sforza pèr dire che da lui l'Ha­
a, lacerata e dilaniata dallé fazioni, 

~alpestata dallo straniero avanzante 

!a ,_ due opposte direzioni, poteva spe­
are salvezza. 
Il momen.to era gr~vissimo, eppure 

oi non abbiamo dubitato: il nostro 
ra un atto di · fede nei destini del­

l'Italia :e . nella virtit dell'uomo, che 
hoi pensavamo fosse il più qualificato 
a prendere nel pugno il governo del 
bostro paese. . · 

E oggi, in .tempi fatti ancora più 
gravi, noi ripetiamo, con l'ardore che 
(!i viene dall'intima c.ertezza nascente 
da una spregiudicata valutazione di 
fatti e dalla conoscenza dell'uomo, il 
home di Càrlo Sforza. 
1 Nei precedenti nostri ·articoli ab­
biamo parlato, sia pure fugacemente, 

~
ell'opera sua di diplomatico, di . mi­
istro e di scrittore; abbiamo illu­
trato la nobiltà morale del carattere 

~
ell'uomo ed abbiamo concluso illu­
trando · il programma politico di ci· 
ile saggezza che è impersonato nel­
eminente statista. 
Non conviene ora ripeterei. Altri 

P.otrà parlare con maggiore ampiezza 
nell'opera svolta dal conte Sforza nelle 
varie missioni diplomatiche affidate­
kli durante la guerra 1914-1918. Altri 
potrà i11ustrare più dettagliatameate 
J.e .cc~moe~!ioni_ P.Oliti<;he, cui egli si i­
spiro a~lorcfie fU nJllll~Ll V u~0~ --'----< 

nell'ulfimo gabinetto Giolitti, le quali 
prendevano ~agione, nel suo profondo 
e generoso idealismo, da una visione 
della realtà acuta e lungimirante. Al­
tri ancora potrà parlare, con l'am­
piezza clte merita, dell'opera storica 
~ pubblicistica del conte-Sfor~a, con­
versatore arguto e oratore avvincente, 
.scrittore brillante e suggestivo. 

La Repubblica fascista è l'o m· 
bra dell'esercito tedesco e si muove 
con esso. La Repubblica f~scista, 
che è poi il fascismo, sparirà quan· 
do l'esercito tedesco avrà varcato 
i confini d'Italia. 
i Dovere di tutti gli antifascisti è 
di affre'ttare quel giorno. E l'a v· 
vento di · quel giorpo ai affretta non 
~otando ordini del giorno faciloni 
è sonori, ma in un modo solo : fa· 
cendo sul serio la guerra alla Ger­
mania, dichiarata da Badoglio. · ' 

Tutto il resto è chiacchiera. 

Nè qui conviene ripetere quanto 
nei precedenti articoli dicevamo del 
carattere dell'uomo se non per trarre 
ora immediati corollari della più viva 
attualità. Con l'irreprensibile dignità 
della vita, il conte ~forza il quale ha, 
durante il ventennale esilio, vissuto 
a lungo in Francia e nel Belgio, in 
Inghilterra e negli Stati Uniti, si è 
acquistate, con la stima e l'ammira· 
zione generale, alte adesioni e pre· 
ziose amicizie. le quali saranno cer­
tamente da lui devolute al bene del­
l'Italia. 

E' vero che la politica è retta da 
dure e inesorabili leggi. Non bisogna, 
però dimenticare che essa è pur sem-

La guerra contro la Germania nazista e la repubblica fascista non è la guerra di ·un 
partito o di una classe. Deve essere ': la 'uerra di tutti' gli italiani. 
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- ~ ~. ··-·- .. , .. r --~-.-·--~--~ti -!MI~ l ~· ~·~·l·i't' I~T .. .. lillU '"oeìctà integrabne:ule pìoleta'ri~zat.l Aj MagÌ;Ì~afj ~:T~~f afl~a· 1~f~i~1j~r;~~~-~~n~~- e~s~\·~ ... - c Ltl.ilc pus,_, ibilii.à pratiche dell'atlttaZJ.one . 
anglosassoni, nonostante la faf11a Jell~ . , , LthallN:.•ua cld ... rogmllima maixista, si tio-. L'Esecutivo dell' l'niouc J. 'az ionale 
loro mercantile durezza. sonO' assal .\luH··J.;: La•ciJme.utc comln·enaele che i1 mo- ·.della Democrazia 
più sentimentali di quanto noi Ifon·~ ·nl.ramo ::;pu.~-so Jipe ere '1 ~ .1 il· 1.ll<.<1ltO &Lm:ico 11011 è il·-più ìu.(l.ìcalo pet Visto f', rcline en;esso dal sedicente Mi-
credi'in1<); > oride chi sappia parlare, . ~"·i.lutJl a !:;OCJale c·i e(;UUOlll1CO; del fl-lJ.lll l jmme:.ilat.a Iea11ZZazione in .italia d.~Ha nisLro della Giusli::ia del sedicente Go-
sinceramente e con lealtà,. alla parte ~;"'-..:a.l.<'ta è n :J'Hlh.IU.lahamente mconclJta• ditLulu.ra. del pro.leta11ìato.. . . verna repubblicano fascista di emanare 
mia li ore di essi, può trovare degli .u~c~e l;vn h1 lPmllu·azta. \tUq;iu aHerm .. -: H· •po 21 arnv èl'1•1l.uu• t a,._ li.a.·ann· c.a tlit~ le sentenze non piiz in nome del B. e~ ma 
spi~iti .. diSIYOSti·--1f·-comprendere le vi- :G.u-ne non puo e'~'~·-'l.e 011, frutto ù1 me3aw.t Lalma ilmsso•in:ana, il popolo italiano nou ill nome della legge: di quella legge che 
tali necessità del nostro Paese, chè cognizione •u.el oontenuto- ioeptogteo ·JieH• vuQl ncnli re nemmeno parla.·e di nn ' a1t1a il sedicente lllinistro vi0luva. 
essi, del resto, più che odiare, com- d emoCJL'az.l)a puxa. · ·· "· dittalura,- si;a pm·e di · ·L;lassc, ma in e:vita· Poichè obbedire agli ordini di una 
piangon~. . . - ·- . - . ,Vonemmo ricqrd•ale_. .ai uosL.t:i ·ami<'i , ' hihncu~ç t.~hreuanto tiranll:i.ca.. . Autorità, che e mani{eslamenic illeqilli~· 

D'altra parte ll pr0gramma di po- socialtsii Che la base ideologiC'a de'l mal'Xl- L ' in.d,ìviduo deve innanzi llìHO r;tl·o- ma e che irae i stzui liloli e basa il SllO 
litjca.inte..rna del·cont~. Sforzt!, sicu- smo e. di .J:uLLo 11movimc.p.to pro~etano· 1u' "a'e il.s•oh~o deHa pwp~·ia digni~~ e,!l.ella poLere unièwnenle sLZlla jur:a delle armi 
ramente e· concretamente democra-. post:ru· ptouu·w· aa qu~.1 .t\.?tn,bt,-UJ4, ~te è 11 propria .P'e 'l1~onalità attrawe.l·"o le .libere tedesche, sarebb(~ . un al,lo indecoroso e 
tico fondato sull'ideale di una liberUi .t'·onttHye w.~li~ ~m~ 9e.i.la ctem~ùl'~;"IJ~, .iH L'tituziolll dernocmtiche. vile. 
fattÌvat y~~o~t.~ ~lyrogr,e~,so . (;'..c~nomi- qu ··lLopo'a da P.wlii Lùtata et. d~_. p9clu. Le riforme sociali ed eqnw-miche, per Invita i Primi Presid{~nli c i Presidenti 
c~ .e soqal~, ~ <.~ec1samen~e argn1.an.te. tlonÒ .. c.JÌlt; . t:.4~· è. iJ.. saggiot< ~ulla ortgine, esiJere trtili c du.ratuh:; 'Uon•:.cl.ovtànno• sca--' di .Sezione della Corte dr Cass.azione del 
la 'dé'4iagogia _ <l'ç • .[~alunque colore, è itel1~·. thc i.lg,ua&t~aoz~ " iJ a .. gli LHJJUJn.i. >L tui•ire da u11 JJreo.rdinatol disegno di pochi Regno, della Corte di .Jppello di Romcc 
fa\to per tr.?\}~!1~1 11. conser:tso anglo: l puri 1.lclia 1ivoLuzìo-ne de1J:89, .d'a Ro- i~cDlogh.i u.gge{JLi.onaL:i:!' ;&•.ir teo1i~ ed. e.spe- e <iei 1'rilnznali della Circoscrizione di 
amencano, 1:q. qu,anto cornsponde ai hespwrr·P. a Ha.beul ed all'it~·fiano Buo.nar- rìmenti d'imporlaziolle, ma daUa oomriu- della Corle di .·lppello a non. eseguire 
lòro interessi politici di una Europa 1ott, ju~e~r.tlano. che il . problema sociale zione c dalla vol(:mtà 4?Ha maggio-ranza gli or,ùni di Trinyali Casunoua e di­
liber~, ordinata c schiva ' di anarehi~ e,1:.a al .Prnno pi1ano nella :q:t~nt~t d~i gl'audi dei· cittadini. · · · · · · chiara indegni di appartenere al potere 
e· di hol,scevismo. .. democ1·atici. DolJ·o ,21 anni di esperimenti .~·ociali ed gizzdi:::iario coloro cile l.?i facessero SLZ-

Per· di' più, questo programma va La democra~ia . lliO'll . è dJa confond:fl'C' -economi-d in corporC?, vili, n _popolo ita- pina .acqLLifSCen:::a. Essi SW'WJJW chiamati 
incontro. alle ,più. generosci cd. ideali- con-le manovre d-i coll'ridoip e con gli ala.m- li,ano- aborre da altri S~alti nel buio e nwlc a rendere curlfo delia loro condotta: 11e 
sticbe c~p~e':~tit (:l'e. Il' opinione pubbli.ca bi<;chi parlurn~.~,l.ìari d;el _periodo p•le:fasci~ che l.uttP. le rHorme non IE.iano fr·ntlo d'im- prendiamo J'ormalç impegno: 
d'oltre Man-1dt e d'oltre Oceano. Noi st.a,· ÒJ!Jle pure il oocialismo non va scam- prO.v~~azioi1~, 1fua ·d:i càb,~;.e~ -~~1Jca.ieilic c d.i 
non pcnsiamQ che la polisica di Lon- hiato col cJ.adatauismo di Enrioo Ferri. di"·CUBsioni._1·p·p:rofondìte -e jJuhb~id.iliei~;~1~LL G"' AL· L ERI· A· D E ~-LI E R 0 1·.· 
dra e di \Vashington si lasci <.tomi- Gh im!luoltali (immortali checchè. ne C·ondoltc, totla clìiaL'a vi'sioil1e cl<'lla · s~n:ia'~ U 
nare d~llc c;orrenti umq,ni tarìe Cl i al- d·icesse Mu.ssol1J1Ì !) pdnci'p1 .denwcl•at1d z!<m e jntorna del nostro p,acs~. 
cuni circoli politici e · religiosi_; ma della. LlHERIA' , UGUAGLIANZA . ~ - Ciò è tant()l più ri·ec.essario in ' 'qu:uitù 
anc-he queste correnti. hanno la loro FRATELLAN'zA·, di p~1· sè stessi, inelut~ J'Ir:a.H a, per' l.a disastroEa gueiTa volt'tta d~tl · 
influ~nza là, dove il governo deve te- t.ahihlllente . ~m}W•l.~auo lo spinoso. problema b::•ci~mo· , si ;dibatte in ùna delle· più ter­
nef cp_n to ·d el se n tìmento del popo~o. s~)c.la·i-::; v.robl~ma che va 1 i solto Ì1.on con · rihili. cris.i ·ed"'6nomid1e dèHa• sua sto·rh. 
· In ogni eve~to, Iioi rite'niamo che, . l~ ·~ole~za, _c~1~. _dis.trugge .e ~n rre.a, .ma. Pr111 c.hè non si parli di azione rivolit.l-
apca~ n~l ·caso in.· .cu~· :Ia politicà gel aut~averso le fo11m.e 1e i IDte,.todt di govenw 7.ionaria. d.i da:sse, c.he in q11esto momento 
con te .. Sforza non . ·potesse g~Lran.tirci q,~m~outic( gli' unici, d:a,?. p06~a:no g.ar~:····" sawhbe un rve.ro e proprio ·t1di tto Ji lesa 
i risultati t che noi auspichitlll}O per t~re _le. inviolabili libertà ~ndivi-duali ed pattia !.c non servirehhe. che a dare allo 
qii'àntq .rig1.iarda i p·ostri tà'pp'orti con il.. rispetto ~~c<rosanitto della peN.onulil:'t tr.<:niero di qual siaei bandiera mi:::~mnd.o 
glil ,anglo~americani, la SteSS::t merite- u,m,arra. . . . . spettacolo della ll'ùStl'a ~pi•enz.a. politica 
rebbe sempr•e di ~ssen~ s'os,tenuta: da- Niente 'dittature di c1asS<! ISO tenute dal- e de'ila l10S~· l la fazli.osità co-stituzionttle, i 
gli it~liani . co~sapevoli; ;dei : v~r.i :int_e- . l~ n1:_itragÙat~·'ici ·e. dàlÌa 'ç.e,p•eu. . . l'i .. ci.alh:ti e.i. trove.ranno sempre con loro 
ressi del loro ,pae,se. · · , , . · · .'Lo stesso Antonio.Lah1·~ob, l'unieo .se- ella Jolta pe::.r tu,tte Jc ,giuste rivenrHca. 

Una politiCf-1 'schie~tamente ·demo- 1·io m~rxi..~~t itali\ano, parlò .~.i DEMÒCR~A-· z! oni proletarie. , 
cratica, generosame~1te aperta alle più TICA SOCIALIZZAZIONE 0 1EI l\i.EZZl Da quc.st~ azione C'omu.nc nel c:un}~o 
audaci- richieste di elevazìon'e delle DJ ~R(}VJJ~tONE.~ .. . . . sp•ciale .. vot.rehhe sbocciare anche una intesa 
classi lavoratrici, e desiderose di ve- La .t9~:-t.n.v.la .d~!· ~~ln:~oJ.a d~·Vrebhe fpr- politic~ q~~ant~ mai va.nta.~giosa per:. gli .~ 
derle attuate in un: clima di libertà, ma:r.e. ow~t~o1 ~i me1dlitazione per qt;~.~gli inteTCS3'Ì del pa.:> se. In quf' lo mom,ento il 
di e·ducaziOne ··civile e di collabo.r'a- atuici s . .ociaFsti .che vagheggiano una ful3·io- pr~mo peJ.l~jero -~li tutti g•li uomini di buo-
zione SOCÌale, 'è '}'unica politica da CUÌ ne ; co} comuni:)IDO• Je.·~ ·ognall.O. J'immedia ln na' volontà liO~ deiVe- ie6S 0 •lil~~ di fare' la 1;jvo· 
noi' J)OSSÌamo à.SpettarCÌ la 110Stra he- l'ÌYoluzjone sociale. }uzÌ911C fli partit010 ,di,cJ.ass~? }~la·.~ r.i.fai:C 
c'~ssaria '·' ri~<?.str\yione nell'or.fLhl._~ ~ Pru: rol.('.nrl.n. "~~ .. ·-~~t >:"--·-~-~~-.l .. l,T. •.• I.:_ - t1t:;, :r__-.t..;...,c,.i', ul.t;o::;-~Ò· J,u::rrr~··a1.-t·a&cl-
rief progresso. . Dic?~ENI:<::. di~·Cll..SAiO~li e le :ri .ser~.e snH'av.veuh.te. di smo- e la sconfitta haiU1>::J· distrutto. · 

•• • l l.~ • ·~----:- ..... _ ~-· - - l ' . . 
. . ru(Jbliçhzamo· 'l{olentieri questo terzo ,ar·, 

tic~l9. d.el nostr-ò è.o!laborat.o.re. perchè esso 
cqrrispo~de piena,m~nte.al nos,tro pensier.o. · 

La personalità di Carlo 1 Sforza si di,... 
staçcq, nettamente'·da 'r,u~te ·qJ.~-elle del mon­
dp politiàJ italiano~ tl,e~ 1Q42,; .,quel piétoso 
~Qndo, ~mb~lle ,/;pd:r(Jlà.io, che generò il 
fa$cismo, .eP. ··a, q~e.~tW apr:~ l~ .vie del suc­
cesso, che, ,q,nche .. (JJJ;(L'Q,4?. .T!Pn ne salu.tò 
il trionfo, lo ha:, i: vilmente· subito. Egli è 
il solo dei veèchi uo'minir-politioi che non 
pprti il peso di zt,n ,pas!iat'J' da ripudiare. 

. Il trionfo del fàscismo, lo tr~vò amba~ 
sèiatore d'1talia a Parigi, e il primo '"no, 
c"~JMussoli'ni, a-llora ; onnipote.nte, ebbe, 
come -q.na scudisciata sul viso, fu. il suo. 
N~suno ebbe altrettantp cora.g!!)o. Quel 
"no, gli è costato venti anni di esìlio.-

. Uno dei pochi "si, che. è mqncato alle 
ova:doni fatte -al marèsciallo Badoglio 
du:rante il suo prmo e disgraziato espH­
rtnrento. di governo, è stato quello di Carlo 
Sjo:rza. :t!1.llora è mancato anchf3 il nostro. 

I_ venti anni di esilio, durante i qua li 
il conte Sfor:za ha dovuto lavorare ·per 
vivere, mettendo in valore le sue e'lerte 
qualità 'dì persona colta e speèialmente 
di scrittore, non sono stati vani. ~ egli 
pertanto consenl.~rà. di partecipare al go-. 
verno, ·come noi auspichiamo nell'inte­
resse dell'Italia; égli sicu.ramente non sa­
ràtJl'uomo dei compromessi, degli ibridi 
connubi demagocici e dèlle mezze misirte. 

Pèr quèsto la dericocrazia italiàri'ci, ~li 
sana~ la forte la rinnovata demdcriiz-ia, 
gua1'da a lui con fiducia e con- infinitd. e 
sicura speranza, , ~ ii. 1;· 

E_ l'uomo è · ~-di tempra che non P.O~rà 
falhr-e. - (N.otk: della ·Rèdazione.). T:,' 

~ .. 

BADOGLIO MASS.ONE '? 
~~él[à p hoJ~ sar~ ?. J'foi l1~·n l~ sap­

pzamo. Ma se la mcredibile avventura 
passata da ~lussolini il 25· luglio e dalla 
q4ale è llsdto accoppalo, fosse . sÙlfa ue­
rall.lel}le opera (j.i l.lJ7. fnassqne, la 1l!as­
sonerw non avrebbe' potuto prendersi 
u~w. vendetta più atroce. · · -

Così p.ensa f'~oi~w,della Jra~a quando 
legge la· stupldzsszma ·sttàn.pa fascista. 

·AGL·l · . . 

·. Consap-~voJe del po.sto che avetç 1iel-. 
l'assetto· W(iale~ hi dcmo.cra~j,a, tmnata arl 
eooei'e qùelia' eh~ era nel suo .principio, si , 
rivolge ~nche .a voi in questi momentt . 
tragici d:eHa nostra vita nazionale. 

l~ nova. 'negJi uomini, rnn s~mp1·e la sters­
... a nei Suoi ideali eterni; ~n. democi,~zia vi 
chiam·a alla collaborra.zione 

Con tutte le no.st1~e forze: noi siamo p~l' 
la )ibmtà e contro tutte le <liLtature, ~iano. 
di uo.m:ini, ·di partiti, dì class.i.. 

Altri vi· diss~: Unitevi Jle~· impone il 
vostro dominio suUe altr•E classi. 

Noi yi diaci.amo: Uititevi, perchè pos.­
GÌate esncre una forza .int lligenle, liber~ 
eq OfJerante allo scop.o ~omune. del pro­

. g~ :E «> di tutta l~ socie"tà, _in. una · patl'Ìil · 
, Libera ed in un mondo libe1o. · 

ti vostro numero,, ·l'unione ll'~ :voi ~e i . 
Si'nd.ao~.Ji liberi, il diritto di dispo-r.re ·d·el 
vo~Lro- lavorQ ,e. quelJo di sciopero . senza 
v.i.olenzc, ii éostante anelito ad -elevarvi· 
[ie1· patlecìprue all'avvicendame1~~o peren­
~f: deHa clas e dirigente, un'assoluta ed­
autentica giustizia· sociale ·ed unru solida­
rietà sociale spinta s~no ai limiti deU'uma­
name~te po·.ssibile~ sono le vost11e .forze, i 
Y_<>stri ·didtti ed i vostri d'overi, che l'Ilali,a 
democr~tica di domani non pot~·à discono­
sceryi senza negare sè stessa .. 

Il vòsuò benessere non sarà nella chi­
mera dell'uguàglianza economica di tutti, 
t:he, tenuto conto della n1assa della rìc:. 
chezza e del nume.ro delle persone c~J 
es98: do•vrcbbe .essere cl!ivisa potrebbe rea~ 
li~zarsi sc;>lo nell 'ut,ruale ~is~ria di tutti · 
ma sarà nell'aumento •ne.Ua produzioùe ; 
ddl.a l'icchczza generale, pe1: virtù di la­
voro e sobrietà. 

La vostr.a libertà non .sarà sotto i capì 
che, per imporre la dittatura della vostra 
dass?, cominceranno con tiranneggia1e vo.i 
stes.;I, ma sarà in seno alle liher.e istitu.­
:zioni, d t mocraliche, in UllQ Stato lih~ro e 
sotto la guida di, una classe dirigente ai 

. .::. elfi quadri parteciper~te anch voj e che 
avrà per bandiera il. prog1amma di ser-

• 

·n·· 

\lte .lo SLai.o nell)intere~s~· v~I'o delLa ge· 
UL~1:alità dei cilta·dini. 1 

( · 

. L 'es1Je1icnza ci ha daLo di V1Ederc 
1

t'IH' 
glct operai ì qua ii godut~() ii maggiore he­
nessele la maggiore libertà .sono quelli 
dc.i ]Jaesi democratici e nei quali lavoro 
e capitale, tendendo alla maggiore procln­
zion.e possibile, si. incot1trano 11.1 un piano 
di comprensione e di riconowirnento delle 
l'i. pettlve ftu1zio1,Ti e ·dci ri:spettivi diritti. 

La sc;ienza, sopr.a'l.tutlo, it.allana ha di­
nw~tJ:tHO eJie. Ol'gQU!ZZaZlU11.1 ' ·r.J.eHa SOCielct 

l i:I Jilla.e .a1 pteuouuliw uella vo:5tra classe 
u ...tilt aH1e sono a8.3unu~ u, 1n ogni caso, 
l.iO~; ... ve · nHa E. Lessa vost1·a c ... asse, t:o~:~I com~· 

au:oU.nJ.v e llOClVQI Sal~Zbbe 11 pre domilHO di 
t.flJ..ulunquc 1aH1.a dasse soctale sulle aUI·e. 

L<t 'lWSLra· Ueillùf.:·l'aZJ.a VU01C l HWO'i1.t.1.0 

natu~a.ie e .SlJUluanco cteg1i mte.res·sl d1 
Lutte le cla~sl so N:H! ~u un· pttilio di equi-
1l.l.h'IO, cne sa1·a tanto p.iu Vlctno alla · gm­
stl:tla so01ale quanto- pm gli ind1vidtu che 
compongono le ~angow class-i socialt saran­
no ;animati daiJ.a voloL.l<} ti i "non negare 1 P 
wr1tto cteg1i altri ed ,avr,an•Io l intelicge:uza 
(ll . reuuers1 conto, con unà: visione 1lllig.i­
nur.ante e non gietta, che,. iu: definitiva, i~ 
uel1 (eqn1libl'io· ~:>Uddetto eh~ può rèal'i~zarsi 
iJ p:iu alto- gt·ado ili utilità ai Ciascuno. 

1 migliòrl ha voi, . acèedendo a.Ja cul-' 
tullll·, vedrann<Y che; .. con le supcrÌO·li afl er-· 
mamazionì, non vi si è ingannnt.i. e noi 
ciò auspiclwimò, pe1chè, J)er quanto pus: 
sihile, desideriamo il .segu1tD di masse no1i 
am01fe ed inconsapevoli, lllà coscienti del­
la lorq_ se elta e di una fede che non sia 
cicca, ma il riwltato ·di 1m processo intel" 
Jigen a di convinziene. 

La . sto•ria, l'espei'ienza presente e la 
Brienza, 'n modo co-ncorde, Vi jndicano la 

.nostra trada come l ' unica ·che segni il 
vostro interesse. 

Ope1•ai di tutta Italia, unit.evi ncll file 
della de.mao1a~ia. per 1a rinascita e la li­
bert~ cle.Ha, p:;ttria COJD.U.ne' -e p.er nco­
sLruii·ne le f.ot,tune e l''ouore. 

L 'Italia non deve morire! . ··p· 
.~ .. ~1:t.., \~, 

:Due .Marescialli :· GRAZIANI e riSCOPEDDU 
<.:•nauuo, lJotremo: ltb-:.11·n:mcnte padare 

d ila G'loua ·c,o•l{}niale iat~d~'t,a, il popolo. 
italiatJ.O. ~pi10sC'erà la immane. tragica Liuf- ~ 
fa (Jh~~ ·.gii è · ~t.a ta· giocata. . · 

Per'' "cominciai!. e, riiaeendo<'i alla nota 
maschcrt\ l'Ollla'lla di Maun~gia Ja Rocca, 
ri<assU1Ì!ta da:i mailescia l! o Graziani in que­
sto• carne\ aie di Etangue, d. iùace di rime L-· 
tèTgll accanto la fignra ~lil maresciallo 
'PiscO'ped.uu . 

' Euu amhe emetgono :a~a llo s LeSGo luri-
clu·me .aggn. viguiato n lla fitlar·'tele d~ furti 
e -' delltti ehe hà t.:o'~tih1ito il'' .i\ur1~o .:naelln 
Glo.ria coloni alé fascista. . ·· ·· · 

Siamo ,al tempo della riocèui}azione 
de,l.a. 'l"ripoJitania, : f.àtta dal'' ciuel genio· 
Gil alcgieo del iurto IPgale, che risponde·• 
nl nonì·e di GitlS.~pr:e Volili .• .-

1923-24. _ __, RG.doHo Graziani comaruda "' 
la. colonna · ·he .G)C! ·eJ:iot.lCllp.nxc ...Mi.oda.. ·Ha · 
alle' s.ue dipc1111<Ì · 11.6e, tfuc ca'pi' banda : lV.Lo \Ì 

. lJ ~melÌ El l~eàbisc e Fisco-pedldu. A Piscu­
poddl.t, . ~e.~ .a . ,ani~a drUil\lLa L~, y 1c e> ~fidato 
iJ comamlo .. ~~ '·uua bal,xd·a di m·ah'i : eg~i 
parla arabo, ma iri italiau!o è ànaH abei.a . · 
Gli haÌ.m!J Coliif t•ito· il gi'aU~ di" oa1>o:raJ 

· m.~'O'giorc, mn~"'imo ·per uu anal1abéUt. 
(2~1anèlo PìseoJ)Cèldu scorge ~ul oiglio di 

una ·d.lma piilgtu grè:ggì. ' .. di ovfu.i, nuU1da 
nnbito·d!ue &Lmt ·fiai all'e--loro s.puHc . Que<lli 
varuto e spaTano . << Ha!mo sp<n'aLu, sso 
rib elli J> gJI·id1a Piscupecldu c 1wco dotpo j 
1-'och i pasto-ri cad.ono crivelLati di f1.1Cil.ate, 
il g~· c gge è lUl pilllgt~e · hotlino eh «n erra e 

. • ' b 
P1seopeddu ha tula benemerenza hcllica 
eli più: AJ Cò,n.athd,o Tn.tppe ·do\"c è cono­
-~ .... iu!o a tru.cce s·i' },·ide . . 

. D~ll' ahra· •.p.arl.e, fnrze di El Kerbi~ , 
aj'jianoate dirCi'Uameu ie a Graziani, rcqui'~ 
n.i:.;·eo•no l ' olio di tutto. il Gehel faoeudo un 
bot·lino•, pe1' motivi gerar0hici, più grande 
u'i. c.ruciJo, di Piscotpeod;du. 

U bottino viene diviso fraternamente 
con Gr~tziani. 

Un bel gionw al Ccmando Truppe Ìan­
uno ·tmo soherzD a t•iscopc;dldu: g·li man­
dano un Ionogram.,~>tt ui J}I]'On10ziouc. a s·er­
gente per lllerito di guerr.a . Egli ''inette 
subito L gallou~ e non se. li vuole pjù to­
gliei·c . .Ù m.agg · 01 e i i et oni dovette sudare 
~ette o~micie :JWl' iegali:~-zare· la· promo­
zione di Pi•!cqpeJdu. 

.ÌJapo· Ia c.;utHjuisia vitlolÌo~ a eh Beni 
i~ Jid, t:atta_.da iLe ~:olonne coni•·o·nn pae­

Be, g rà _ahhrultlon: lo .• wai 1ibdli c dove 
Yec~hi Q·O.U.ne .brnmhini furono ù1a •sacrati, 
dtnaute• il .sacc,-o (.hc 1 e seguì, mentre Gra­
ziani dhi.deva '{.un J:t~l K·.·ebisc l'oro del­
l' o_lio J:u,halo a Lntta la tegiòne, Piecoped- ·· 
du, che aveva rubalo 100.000 lire - ,al g11~ 
ve1no, st.a\~ una . era ubhriaco Jìud.icio 
JLe la piazza di Al'-izia e piagnucolando' 
dlccva: . povero P i copt>;dklu il Gove-rno re­
e~ama da lui 100 .. 000 Jire: E dislribuc 1do 
a d eM.ra e a· ma{l'ca napolconi d\n·o _rubati 
a Be.ni Dlid, aggh~i1geva: pn:mclcte quà in 
•i·c~~·do· del pove•J o pj,; copeddu. . 

I dn" fntur·i murcscialli non si {ace\Zano 
c.lùcoJ rcnza, enira.mhi ngivano .q)inti claUa 
J IIt~ nobile emulazione fascista. 

Sa1 {·hhe stato un pCl!l.:inw· prer<e(l~nte 
)lCJ'! CI·aziani, i] fJlla]e · .a rd)bl; :dovuto a 
sua·'. volla rEnde!~ conto' ddl'oro •ruada- · 

t1 

)~'lJaLp con, l'·olio rubRto .nel Gebel. · ><•' '• 


